
AVVISI 
• VENERDI’ 26 ORE 21 in chiesa vecchia fotografie e testimonianze della visita 

ad Amatrice - Illica - Monteprandone - Offida 
 
 

TELEFONI: 
don Giovanni:   Casa:   0362.901305    
               Cell.:   338.7138711 
 

don Gregorio:    Cell.:   347.5067446  
 
 

Ausiliaria Elena: 333.1350360 
 
 
 

E-mail: verano@chiesadimilano.it      
   

Sito: www.parrocchiaverano.it 

ORARIO S. MESSE 
 
 
 

Festive in chiesa parrocchiale:  
- Sabato, liturgia vigiliare ore 18.30;  
- Domenica, ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30. 
Feriali:  
- da lunedì a sabato, ore 8.30 in chiesa 
parrocchiale;  
- la S. Messa delle ore 18 in Caviana è 
sospesa fino a fine Agosto  
- La S. Messa del Mercoledì ore 20.45 
in Oratorio Maschile è sospesa fino a 
Ottobre 

DOMENICA 21 LUGLIO: VI DOMENICA DOPO PENTECO-
STE: Es 24,3-18; Sal 49; Eb 8,6-13a; Gv 19,30-35 Ascoltate 
oggi la voce del Signore 

LUNEDI’ 22 LUGLIIO: S. MARIA MADDALENA: Festa: Ct 3,2
-5; 8,6-7; Sal 62; Rm 7,1-6; Gv 20,1.11-18 Ha sete di te, Si-
gnore, l’anima mia 

MARTEDI’ 23 LUGLIO: S. BRIGIDA, patrona d’Europa: Fe-
sta: Gdt 8,2-8; Sal 10; 1Tm 5,3-10; Mt 5,13-16 I giusti con-
templano il tuo volto, Signore 

MERCOLEDI’ 24 LUGLIO: S. Charbel Makhlüf – memoria facol-
tativa: Gs 4, 1-18; Sal 65; Lc 9,10-17 Acclamate Dio da tutta la 
terra 

GIOVEDI’ 25 LUGLIO: SAN GIACOMO Apostolo: Festa: Sap 
5,1-9.15; Sal 95; 2 Cor 4,7-15; Mt 20,20-28 Gesù è il Signo-
re; egli regna nei secoli 

VENERDI’ 26 LUGLIO: Ss. Gioacchino e Anna – memoria: Gs 6,19
-20.24-25.27; Sal 46; Lc 9,23-27 Dio regna su tutte le nazioni 
SABATO 27 LUGLIO: S. Pantaleone - memoria: Nm 1,48-54; Sal 
94; Eb 7,11-19; Gv 14,15-23 
Venite, acclamiamo al Signore 

DOMENICA 28 LUGLIO: VII DOMENICA DOPO PENTECO-
STE: Gs 24,1-2a.15b-27; Sal 104; 1Ts 1,2-10; Gv 6,59-69 
Serviremo per sempre il Signore, nostro Dio 

 
 
 
 

 

Carissimi,  
un doveroso “Grazie” al Signore e a tutti coloro, e sono numerosi, che hanno 
permesso di vivere queste sei settimane di oratorio feriale. 
Anche questa esperienza risente di un cambiamento di modalità che deve es-
sere individuata anche se resta immutata la finalità: permettere ai ragazzi di 
vivere un’esperienza di amicizia, di gioco insieme, di preghiera e di un gioco 
lasciato alla loro libera iniziativa. E’ stato molto bello vedere ragazzi seduti a 
chiacchierare, ad aiutarsi, a correre. Senza volerlo anche la vita dei ragazzi 
è troppo scandita da ritmi da adulti. L’oratorio persegue questa libertà anche 
se a volte può ingenerare quello che potrebbe essere scambiato per confu-
sione o qualche sbucciatura di ginocchia o palloni vaganti. Agli animatori ado-
lescenti “grazie” per il vostro tempo speso gratuitamente. Grazie all’Ammini-
strazione Comunale che che ha permesso di usufruire dei locali della mensa. 
 

Qualche considerazione di Vittorino Andreoli sull’educazione rivolta ai geni-
tori: 
Da cent’anni pensiamo solo all’Io: è un gravissimo errore. Dobbiamo cambiare 
rotta e capire che per essere felici dobbiamo mettere al centro il Noi. 
 

1 DITEVI: TI VOGLIO BENE 
Occorre voler bene ai figli, la famiglia dev’essere il luogo dei sentimenti e degli 
affetti, a differenza della scuola e del lavoro. Sembra banale, non lo è. Un geni-
tore dovrebbe sentire il desiderio di passare del tempo con il figlio adolescen-
te. Spesso chiedo ai manager: avete telefonato ai vostri ragazzi? Loro replica-
no, sorpresi: per chiedere cosa? Eppure basterebbe dire: ho voglia di vederti, 
di stare con te. 
 

2 SIATE GENITORI COERENTI 
I genitori non devono essere perfetti, ma coerenti; solo così diventano un rife-
rimento. Se un quindicenne torna alle tre di notte non può passarla liscia una 
volta e un’altra no. Per gli adolescenti il mondo è imprevedibile; mamma e papà 
non possono esserlo. Importante anche diversificare i ruoli dei genitori: mi sba-
gliavo quando dicevo che era bello il papà in sala parto. Il padre non può essere 
un duplicato materno. 
 

3 FATE QUALCOSA INSIEME 
Cercate di conoscere i desideri dei figli. Quelli veri, non la band preferita o le 
sneakers giuste. Dovete chiedervi cosa c’è dentro la testa dei ragazzi e, per 
capirlo, serve tempo. Bisogna imparare il linguaggio dei giovani, ascoltarli, crea-
re una “sana complicità” facendo cose insieme. Si sentiranno meno soli. E impa-
reranno a convivere con le proprie fragilità, senza sopprimerle ma, anzi, facen-
done un punto di forza. 
 

4 PARLATE IN MODO POSITIVO DEL FUTURO 
Domandatevi quale futuro state costruendo per vostro figlio. Non parlo dell’as-
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sicurazione sulla vita, o del gruzzoletto messo da parte. Oggi la società non è in 
grado di disegnare un domani per i giovani. Come si può credere che uno studente 
vada a scuola motivato se gli si dice che il diploma e poi la laurea non gli serviran-
no? Il percorso formativo dura molti anni, bisogna creare una prospettiva a lungo 
termine. 
 

5 AUTORITÀ, MA CON AFFETTO 
L’autorità è importante, abbiamo sbagliato a calpestarla: significa avere idee 
precise, intervenire e imporsi, rimanendo però su un piano affettivo. Non è il co-
mando secco, da caserma. Un figlio deve sentirsi dire: non posso accettare quello 
che hai fatto ma sono qui, ti voglio e ti vorrò sempre bene. Tutto si svolge all’in-
terno di una relazione di sentimenti.  
 

6 INSEGNATE LE BUONE MANIERE 
Tornate a insegnare le buone maniere: salutare, non dare del tu a tutti, essere in 
ordine, stare a tavola con tv e cellulari spenti. Ovviamente i genitori dovrebbero 
dare per primi il buon esempio. Il rispetto per gli altri è importante.  
 

7 NON ABBIATE TIMORE DI MOSTRARE LA VOSTRA FRAGILITÀ 
Mostrate la vostra fragilità reale, non è necessario apparire sempre forti. Anzi. 
Non c’è niente di male a dire: hai capito che la mamma non si addormenta fino a 
quando non torni a casa? Fragilità vuol dire ammettere di aver bisogno dell’altro, 
costruire dei legami, e non va confusa con la debolezza.  
 

8 NON DATE TROPPA IMPORTANZA AI SOLDI 
A casa e a scuola si parla sempre di denaro e bellezza: non se ne può più. Il mon-
do va scoperto; non coperto d’oro. I soldi vanno tenuti in tasca, senza riempire la 
testa. Non se ne può più neanche dell’empirismo: oggi prima si fa, poi si pensa. 
Non si riesce a passare facilmente da un’esperienza all’altra con un ritmo così 
frenetico. In questo modo non si educa, si fa solo una gran confusione. 
 

9 ACCETTATE IL TEMPO CHE PASSA 
Date valore al tempo, quello che passa per tutti. Sì, lo so che non è facile. Co-
struire la propria identità è un processo lungo ma indispensabile. Più l’Io sarà 
forte e maturo, più accetterà il passaggio del tempo e saprà adattarsi ai cambia-
menti con flessibilità.  
 

10 SCUOLA: NON INCORAGGIATE LA COMPETITIVITÀ INDIVIDUALE 
L’ultimo punto lo dedico alla scuola, almeno in teoria il luogo dell’esempio, dell’o-
nestà e della preparazione. Oggi si punta soprattutto sullo studio individuale, 
sulla competizione tra ragazzi. Si dice che il problema dell’istruzione in Italia sia 
l’appiattimento. Errore. L’insegnante dovrebbe interessarsi al gruppo classe, non 
ai singoli. I ragazzi stanno tutto il giorno insieme fin dall’asilo. Quando arrivano 
alle superiori dovrebbero essere in grado di interagire tra pari. La classe do-
vrebbe vivere nel suo complesso come un’orchestra. Certo, all’interno del gruppo 
c’è chi suona il violino e chi resta nelle retrovie. Ma il risultato funziona se è ar-
monico. Ancora: attenzione ai voti bassi. L’adolescente che riceve un 2, lo inter-
preta come un giudizio su di sé, non sul lavoro svolto. È molto pericoloso.  
 

don Giovanni 

PRANZO FESTA PATRONALE DOMENICA 28 LUGLIO 
Per il pranzo in Oratorio (a base di pesce) è necessario iscriversi entro 
Giovedì 25 Luglio da Barzaghi Roberto 320/1767669 o Brambilla 
Leopoldo 333/7992508, fino ad esaurimento posti. Costo Euro 
25,00. 

DOMENICA 21/07 
   

ORE 12.00 AREA STREET FOOD – “AMERICAN FOOD FESTIVAL” 
 

ORE 19.00 AREA STREET FOOD – “AMERICAN FOOD FESTIVAL” 
 

ORE 21.00 SERATA DANZANTE – ORCHESTRA “MORENO LIVE” 
 

  SERATA SPORTIVA ASDO 
 

  ANIMAZIONE PER BAMBINI 
 

VENERDI’ 26/07 
 

ORE 20.30 “VITE PARALIMPICHE” – SPORT ED EMOZIONI AZZURRE 
   INCONTRO CON ATLETI PARALIMPICI PER ASCOLTARE IL 
   VALORE DELLO SPORT E APPROFONDIRE IL TEMA DELLA 
   DISABILITA’; PROVE PRATICHE PER TUTTI  
 

SABATO 27/07 
 

DALLE 19 SARA’ APERTA LA CUCINA CON PATATINE E SALAMEL-
LE; DALLE 20.30 ANIMAZIONE PER BAMBINI 
 
DOMENICA 28/07 
 

ORE 12.30 PRANZO IN ORATORIO A BASE DI PESCE  
         (Su prenotazione) 
 

ORE 15.30 AUTODROMO PER BAMBINI CON MACCHINE ELETTRICHE 
 

ORE 21.00 CHIUSURA FESTA – TOMBOLATA – ESTRAZIONE  
  PREMI LOTTERIA 
 

DA GIOVEDI’ 18 A DOMENICA 21 PESCA DI BENEFICENZA 
   

DA GIOVEDI’ 18 A DOMENICA 28 BANCO BIRRE ARTIGIANALI 
   

DA VENERDI’ 19 A SABATO 27  BAR – SALAMELLE E PATATINE 
 
 

 

 

 

PROGRAMMA RELIGIOSO 
 

DOMENICA 21/07    
ORE 18.00   Processione con le Associazioni dall’Oratorio maschile 
         alla Chiesa 
 
ORE 18.30   SANTA MESSA SOLENNE celebrata da DON PEPPINO 
       ALDENI in occasione del 65° anniversario di Sacerdozio 
 

GIOVEDI’ 25/07 
ORE 21.00    Adorazione e confessioni 
 
DOMENICA 28/07  FESTA DEI SANTI PATRONI 
ORE 11.00    SANTA MESSA SOLENNE celebrata da DON ROMEO  
                    CAZZANIGA in Occasione del 40° anniversario di Sacerdo - 
                   zio 


